REGOLAMENTO “CASA CAPPELLER-DAL MAS”

Fabbricato sito in comune di Zoldo Alto (Bl), località Mareson, via Mareson, denominato “CASA CAPPELLER-DAL MAS”distinto al catasto fabbricati al foglio 15, mappale n. 517.
Le disposizioni contenute nel presente regolamento servono a disciplinare i rapporti dei proprietari del Condominio sito in Zoldo Alto (Bl), località Mareson,  via Mareson, denominato “Casa Cappeller-Dal Mas” e sono impegnative  per tutti i comproprietari, gli acquirenti successivi, i locatari (per quanto di pertinenza) ed i successori a qualunque titolo nella proprietà delle porzioni immobiliari.

Art. 1 – Sono di proprietà ed uso comune a tutti i condomini (come da elaborato planimetrico catastale allegato):
a) il suolo su cui sorge l’edificio e il percorso pedonale di collegamento alla via pubblica (subalterno nr. 21);

b) le fondazioni dell’edificio;

c) gli elementi costituenti le strutture in sasso- c.a., i muri perimetrali e tutte le altre opere destinate a dare stabilità all’edificio e che sono indispensabili  al godimento ed alla conservazione dello stesso;

d) il vano corridoio all’interno del fabbricato al piano terra dove sono siti i contatori luce, il pannello con i contatori Enel, le scale interne fino alle unità abitative sottotetto (subalterno nr. 12);

e) l’estetica delle facciate in tutte le loro componenti anche di proprietà esclusiva dei condomini;

f) in genere tutte quelle parti di edificio o i suoi accessori adibite ad uso comune anche se non espressamente sopra indicate.

Per quanto riguarda il tetto, le parti si danno reciprocamente atto che lo stesso compreso di ogni accessorio (canne fumarie, sfiati, grondaie, pluviali, lucernai e quant’altro) sono di proprietà delle unità abitative sottostanti le relative falde.
Art.2 – A tutti gli effetti degli articoli 1123,1124,1126 e 1136 C.C. ed in ottemperanza alle norme dell’articolo 68 Disposizione di attuazione del C.C., le quote di comproprietà di ciascun proprietario sono espresse in valori millesimali.

Art.3 - Modificazioni delle cose comuni. 

Sono vietate le innovazioni e le modifiche delle cose comuni. di cui all'art. 1102 C.C. non preventivamente approvate da tutti i proprietari del fabbricato per valori  millesimali.

Art. 4 - Lavori nelle parti comuni.

E' vietato eseguire lavori nelle parti ed impianti comuni se non nel caso di assoluta ed urgente necessità. In tal caso dovrà esserne data immediata notizia a tutti i proprietari, mentre ogni diritto al rimborso sarà subordinato al riconoscimento da parte del proprietario dell'urgenza e della necessità dei lavori e della congruità della spesa.

Art. 5 - Uso delle cose comuni.
E' vietato occupare stabilmente o temporaneamente con costruzioni provvisorie e con oggetti mobili di qualsiasi specie tutti i locali di proprietà o di uso comune interne ed esterne al fabbricato come da elaborato planimetrico catastale. L'occupazione delle cose comuni è tuttavia ammessa quando si debbano eseguire lavori ai locali dei singoli proprietari. In tal caso però l' occupazione dovrà essere limitata allo spazio ed al tempo strettamente indispensabili e non deve impedire agli altri proprietari l'uso delle cose stesse. E' vietato inoltre a tutti i proprietari:

· stendere panni o qualsiasi altro oggetto, battere tappeti alle finestre, ai terrazzini e comunque al di fuori degli spazi all' uopo destinati;

· recare danni ai muri delle scale o delle altre parti comuni trasportando mobili o cose senza le opportune cautele;

· lasciare negli spazi comuni biciclette, motociclette o qualsiasi altro oggetto.

Art. 6 - Ogni proprietario è obbligato ad eseguire nei locali di sua proprietà le riparazioni la cui omissione possa danneggiare gli altri proprietari o compromettere la stabilità, l'uniformità esteriore ed il decoro dell' edificio.

Art. 7 - E' vietata qualunque attività dei proprietari nelle loro proprietà esclusive che sia incompatibile con le norme igieniche, con la normale tranquillità degli altri proprietari o con il decoro dell'edificio. 

Art.  8 – Generalità.

Tutti i proprietari devono contribuire alle spese necessarie per la conservazione ed il godimento, anche a riguardo alla comodità ed al decoro delle parti comuni elencate nell'articolo 1 del presente regolamento, in base alle norme di cui agli articoli seguenti.

Qualora la spesa riguardi parti, opere, servizi od impianti destinati a servizio di una parte dell' intero edificio, essa è a carico del gruppo di unità immobiliari che ne trae vantaggio. Trovano pertanto piena applicazione gli articoli  1123, 1124, 1125 e 1126 C.C.

Art.  9 - Manutenzione e ricostruzione delle scale.

Le spese di manutenzione e ricostruzione delle scale e quelle per la intonacatura, la tinteggiatura, il restauro, la pulizia delle pareti che ne costituiscono il vano sono ripartite fra le unità immobiliari dei diversi piani cui servono a norma dell'art. 1124 C.C. e fra le unità immobiliari dello stesso piano in proporzione al valore delle stesse secondo i valori millesimali.

Art. 10 - Soffitti, solai e pavimenti.

Le spese di manutenzione, conservazione, ricostruzione, intonacatura, tinteggiatura e restauro dei solai sono ripartite a norma dell'art. 1125 C.C. in parti uguali fra le unità immobiliari dell'edificio l'una all'altra sovrapposte. Quelle dei muri divisori delle unità immobiliari saranno a carico dei confinanti in parti uguali.

Art. 11 - Pulizie parti comuni.

Le spese per la pulizia dei camminamenti ed in genere di tutte le parti comuni, ivi compreso lo sgombero della neve saranno ripartite fra le unità immobiliari che ne sono servite in rapporto ai valori millesimali. 

Art. 12 – Millesimi di proprietà.
Si precisa che le porzioni di fabbricato individuate con i subalterni n. 5-6-7-9-11-14-16-18 e 22 che nel loro insieme costituiscono la metà ad est dell’intero edificio mappale nr. 517, rappresentano complessivamente 500 millesimi del valore totale; le porzioni di fabbricato individuate con i subalterni 1-2-4-8-10-13-15-17-19 e 20 che nel loro insieme costituiscono la restante metà ad ovest dell’intero edificio, rappresentano complessivamente i rimanenti 500 millesimi del valore totale.

